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Suddiacono , e tal volta Diacone^ , ad cujus mini f i  e- 
rium pertinebat, dice il Glodano , oblatas panem fc i-  
licet , $  vinum Pontifici dlddfiam celebranti è Patriar
chio deferre , $  eas Archidiacono offerre . Se quello 
piombo lia veramente Sigillo di qualche patente ò 
privilegio , che 1’ Oblazionario concedette ad alcuno ; 
fe lia una Ipecie di tetterà , ò vo to , ò cofa limile , 
non lo sò . Che fervide per figillare il pane dell’ 
Oblata, ò altra cofa, non me lo poffo perfuadere . L?’ ef
fere però le lettere incavate , non toglie che il piom
bo non putta edere un’ impronta di Sigillo . Si vedono 
cosi improntati varj mattoni antichi .

V I.
Tetta d ’ Imperatore con ifcrizzione in giro con

fumata D N IV .... Nel rovefeio DN JV STIN I :: AUG. 
In mezzo Croce con Cifra 113 fe fu s . Quella finale al 
tronco della Croce , fe vuol prenderli per A , fignifi- 
cherebbe Aìjuvet . T al’ forte di S cofi fatto T, , che 
viene chiamato dal Mabilon Antico Gallico, lìcome 
quella forte d’ I con la traverfa in cima à man delira 
nel riguadarlì trovafi nelle lapidi de batti fecoli , 
come può ottervarfi nell’ Epitaffio di Severa illuftrato 
dal P. Lupi . Stimo po i, che 1' una , e 1’ altra ifcriz
zione dica lo detto, cioè JU ST IN IA N U S. Che fe 
nella parte , dov’è la tetta , voleffe alcuno leggere JU 
STINUS , ed’ unirli così in un piombo , come furono 
nell’ Imperio colleghi benché per poco , forfè ciò non 
farebbe fuor di propofito .

V I I.
Imagine della Vergine col Bambino Gesù . Nel 

roverfeio ICUANNH YriATUJ . fcanni Confali .
I piombi , che portano il nome nel terzo cafo , 

vedo che contengono ò efpreffa s ò fottintefa la pre
ghie-


